
ATTREZZATURA: CARROBOTTE SPANDILIQUAME (AUTOSPURGO)
	[image: image1.jpg]o |




	Automezzo gommato dotato di cabina e di pompa per il travaso di liquidi, che viene utilizzato per l'espurgo e la pulizia di fosse biologiche, pozzi neri, pozzetti, sifoni, scarichi e colonne di scarico, vasche e cisterne biologiche.


	Marca
	

	Modello
	


· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Inalazione di gas e vapori
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Infezione da microorganismi
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Investimento di persone o cose
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Punture, tagli e abrasioni alle mani
	Possibile
	Modesta
	Accettabile

	· Ribaltamento
	Improbabile
	Grave
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa

· Durante l'uso del carrobotte spandiliquame agli operatori deve essere dato ordine che, durante la sosta, il parcheggio e lo stazionamento, venga inserito il freno di arresto 

· Durante l'uso del carrobotte spandiliquame sulle strade deve essere posizionato posteriormente un pannello a strisce bianco-rosse con la segnalazione di passaggio obbligatorio con la freccia orientata verso il lato previsto per il superamento .

· Durante l'uso del carrobotte spandiliquame devono essere evitati bruschi spostamenti della tubazione della pompa 
· Durante l'uso del carrobotte spandiliquame deve essere vietato agli operatori di stazionare sotto al braccio della pompa (Allegato VI punto 3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Durante l'uso del carrobotte spandiliquame deve essere vietato il sollevamento di materiali con il braccio (Allegato VI punto 1.1 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Le scale e passerelle del carrobotte spandiliquame devono essere in buone condizioni (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

· Non si deve utilizzare l’attrezzatura in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Durante l'uso devono essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili (Allegato VI punto 2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· I percorsi riservati al carrobotte spandiliquame devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza del personale a piedi (Allegato VI punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Indossare i necessari dispositivi di protezione (guanti, tute protettive, maschere respiratorie con filtri e grado di protezione adeguato al rischio, occhiali protettivi, stivali) individuale verificandone preventivamente l’integrità e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione (Art. 75 - 78 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Infezione da microrganismi per contatto
	Guanti di protezione
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	Guanti in gomma pesante o neoprene, resistenti ad agenti chimici aggressivi ed irritanti
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 374(2004)

Guanti di protezione contro prodotti chimici e microrganismi. 

Parte, 1,2 e 3

	Esposizione ad aerosol di gas e vapori acidi
	Maschera con filtri per vapori acidi
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	Maschera a pieno facciale in gomma policloroprenica completa di filtri B2P3 intercambiabili per gas acidi e polveri 
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 148 (2000)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie- Filettature per facciali - Raccordo con filettatura centrale. Parte, 1,2 e 3  

	Infezione da microrganismi per contatto
	Tuta protettiva
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	Tuta in materiale antiacido in modo da evitare che il prodotto venga a contatto con la pelle
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 468 (1995)

Indumenti di protezione contro prodotti chimici liquidi. Metodo di prova: determinazione della resistenza alla penetrazione mediante spruzzo (prova allo spruzzo).

	Infezione da microrganismi per contatto
	Stivali di protezione

[image: image5.jpg]



	Stivali in PVC antiacido con suola antiscivolo resistente agli agenti aggressivi 
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 13832-1(2007)

Calzature di protezione contro agenti chimici - Parte 1: Terminologia e metodi di prova
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